PRECISAZIONE PERSONALE

A proposito del clamore (non voluto) suscitato dal mio foglietto "IL DEBITO PUBBLICO" e di quanti mi stanno addosso per tirarmi da una parte e dall'altra, vorrei precisare alcuni punti: 

1° 

Non intendo fare politica e tanto meno  "fucilare qualcuno.

Nella mia vita non ho mai allungato la mano neppure su un bambino.

Mi esprimo spesso con un linguaggio forte e colorito; ma non sono "nemico" di nessuno; Neppure di Berlusconi.

Io sono prete e sono contento di esserlo.

2° 

Il foglietto "IL DEBITO PUBBLICO" voleva essere una riflessione

e una denuncia di un sistema sociale e politico di mancanza di "moralità" che parte dall'alto.

Come conosco le mie deficienze e quelle delle persone di Chiesa e tentiamo di migliorare.

3° 

Non voglio fare il portabandiera di alcuna contestazione e di alcun movimento sociale;

e non mi presto per alcuna strumentalizzazione da parte di giornali o gruppi.

Il mio obiettivo era semplicemente quello di scuotere la mia comunità cristiana e il quartiere di Mandriola.

4° 

Vorrei, è vero, che nella Chiesa Istituzione qualcuno fosse sempre "voce critica" nella società (qualche Vescovo l'ha fatto);

perchè anche questo è il suo compito: essere "coscienza profetica" e "testimone di valori" in mezzo alla gente.

Io, nel mio piccolo, ho cercato di esserlo; probabilmente sbagliando nei toni... 

5° 

Per me la questione è chiusa: ho detto quanto pensavo, convinto di essere in un Paese libero.

Non ho voluto il clamore che si è creato e non intendo prestarmi a fare da portabandiera per chissà quali contestazioni sociali, politiche o ecclesiali.

6°  

Mi rincresce e chiedo scusa a quanti (specie cristiani praticanti) avessi "scandalizzato" con il mio atteggiamento e le mie espressioni sopra le righe.

Sappiano comunque che non "odio nessuno" e non ho avversari politici. 

Vorrei ancora dire che "fare il prete" può comportare di sporcarsi le mani con i problemi della gente; non solo stare in sacrestia.

Sono convinto che anche questo sia una maniera di annunciare il Vangelo, "novità di vita".

